Recitals T.Lasconi

1. Natale coi fiocchi (88)

1. Un Natale coi fiocchi

Ed ecco qua, arriva già la magia del Natale.

Famiglie che preparano l’albero e il presepe.

Bambini che accorrono con gioia e batticuore,

sorridono ed aprono biglietti e regali.

È stupendo! Però...

Sarebbe un Natale coi fiocchi se facessimo come Gesù.

Sarebbe un Natale coi fiocchi se facessimo come Gesù

che a Natale, che a Natale

non è rimasto tranquillo lassù.

Le strade che si vestono di luci e colori.

Vetrine che scintillano di stelle d’argento.

Persone che si abbracciano e si fanno gli auguri

di pace e bene, sforzandosi di esser più buoni.

È stupendo! Però...

Sarebbe un Natale coi fiocchi...

Sarebbe un Natale coi fiocchi

se facessimo come Gesù

che a Natale, che a Natale

non è rimasto tranquillo lassù...

Che per amore è venuto quaggiù.

2. Perché non provare

Non è stato facile per i Magi seguire la stella.

Non è stato facile abbandonare le cose di sempre,

abitudini care, strade sicure, senza sorprese.

Non è stato facile per i Magi seguire la stella.

Certo, non è facile regalare gesti sconosciuti,

dare nuovi sorrisi, imparare parole mai sentite.

Ma... i Magi hanno avuto coraggio

ed hanno trovato Gesù.

Perché non provare? Perché non tentare?

Perché non cercare nuovi sentieri che portano al bene?

Perché non provare? Perché non tentare?

Perché non cercare nuovi orizzonti aperti all’amore?

Chi cambiare non sa sperar non potrà d’incontrare Gesù.

Non è stato facile per i Magi seguire la stella.

Ti si stringe il cuore a lasciare affetti sinceri,

amicizie assodate, volti e parole imparati a memoria.

Ma... i Magi han voluto rischiare

ed hanno incontrato Gesù.

Perché non provare...

Chi cambiare non sa sperar non potrà d’incontrare Gesù.

Perché non provare?

Perché non provare? (2v)

3. Ci vuole un po’ di buona volontà

Quando gli Angeli scesero a Betlemme

per cantare la gloria del Signore,

i pastori soltanto ascoltarono quel canto

ed in fretta andarono da Gesù.

Qualcuno disse: Chi sarà a quest’ora?

Però rimase sono le coperte.

Scomodo è il buio e gelida è la notte,

qui sto bene e non mi muovo più.

Ci vuole un po’ di buona volontà

per ascoltare il bene che ci chiama, ah...

Ci vuole un po’ di buona volontà

per metterci in ricerca del Signore, ah...

Altri si svegliarono a quel canto,

scivolarono svelti fuori dal letto

e curiosi aprendo le finestre

videro i pastori camminare.

C’era forse la voglia di seguirli

c’era forse la voglia di seguirli

per sapere che cosa stava succedendo.
succedendo
Ma, in fondo - pensarono - cosa sarà?

Cosa cambia? Come sempre la vita girerà...

Ci vuole un po’ di buona volontà...

Finalmente qualcuno scese in strada

un po’ di buona volontà

e seguì i pastori e i loro allegri canti,

un po’ di buona volontà

ma dubitò e si perse di coraggio:

Lasciamo andare gli altri, domani ci faremo raccontar...

Ci vuole un po’ di buona volontà...

Ci vuole un po’ di buona volontà.

4. La fantasia del bene

Quando nacque Gesù ci fu grande agitazione

in tutta la Giudea: i Re Magi sui cammelli,

Erode che aveva paura di perdere la poltrona,

il canto di stornelli dei pastori contenti,

i sacerdoti intenti a cercare nei manoscritti

il perché di tutto quel caos che non finiva più.

II bene è come un sasso che è gettato nello stagno:

quando parte il primo passo poi non Io fermi più.

II bene è come un sasso che è gettato nello stagno:

quando parte il primo passo poi non lo tieni più.

Uh uh uh!

Dài, è sempre cosi: se tu parti per primo,

altri arriveranno di corsa dietro a te.

Una piccola fiamma accende un grande fuoco,

una piccola voce trafigge il silenzio,

una sola campana rallegra la vallata,

per un solo sorriso il dolore finì.

II bene è come un sasso...

Non si ferma il cammino del bene

se dentro ci mettiamo coraggio e fantasia.

Non fa rumore il bene, è come un seme:

se nella terra lo getti la terra fiorirà.

Il bene è come un sasso...

II bene è come un sasso che è gettato nello stagno:

quando parte il primo passo poi non lo tieni più. (2v)

5. Che succederà

Maria e Giuseppe nella capanna

guardavano felici Gesù bambino,

la stella, gli Angeli, i Magi,

i pastori tutti intorno, vicino.

Tutto era nuovo, stupendo, imprevisto,

niente di simile mai si era visto

e in quel silenzio la mente vagava,

dentro ogni cuore una domanda nasceva:

Che succederà?


Che succederà?

Se la parola rompe il silenzio,
che succederà?

Se la luce rischiara il buio,
che succederà?

Se il bene trionfa sul male,

se l’amore abbatte l’egoismo,

se la pace vince sulla guerra,
che succederà?...

Nel nostro mondo sembra che

il male vinca il bene in modo tragico:

quando all’edicola prendi il giornale

sembra che esista un potere magico

che crea violenze, terrore e pene

e il peggio sembra che presto viene...

Ma se tu guardi più a fondo quel che accade

scopri che il bene non è affatto vinto,

e allora...
e allora, e allora...
Che succederà?


Che succederà?

Se la parola rompe il silenzio,
che succederà?

Se la luce rischiara il buio,
che succederà?

Se il bene trionfa sul male,

se l’amore abbatte l’egoismo,

se la pace vince sulla guerra.


Che succederà?


che succederà?


che succederà?

Se il bene trionfa sul male,

se l’amore abbatte l’egoismo,

se la pace vince sulla guerra,
che succederà?...

6. Natale in amicizia

Ci è stata chiesta un po’ di fantasia,

ci siamo imposti un pizzico d’impegno,

abbiamo corso qualche rischio,

però alla fine grande è l’allegria.

E c’è voluto un poco di coraggio,

abbiam dovuto metterci d’accordo,

abbiam gettato i pregiudizi,

però alla fine grande è l’allegria,
l’allegria, l’allegria!
Natale in amicizia è Natale vero di Gesù,

Natale per cui vale la pena di aspettare

ogni anno la festa di Natale! (2v)

E c’è voluta voglia di cambiare,

ci siam convinti tutti a far la pace,

abbiamo vinto con l’amore,

però alla fine grande è l’allegria,
l’allegria, l’allegria!
Natale in amicizia è... (1v)

Abbiam vissuto un bel Natale,

un Natale in amicizia,

un Natale vero, come vuole Gesù.
oh, oh
Oh, oh, oh
Il Natale Natale non è

Oh, oh, oh
senza amore, amico, cos'è?

Oh, oh, oh...

Natale in amicizia è Natale vero di Gesù,

Natale per cui vale la pena di aspettare,

di aspettare un gran Natale,

un Natale in amicizia, un Natale come vuole Gesù!

2. Un presepio a sorpresa (89)

1. Un presepe speciale

Vogliamo fare quest’anno un presepe davvero speciale,

che tutta la gente a guardarlo restare incantata dovrà.

Un presepe con tanta magia e fantasia

che piccoli e grandi faccia sognare da non andare più via.

Siamo saliti sul monte a raccogliere il muschio più verde.

Tra fiumi, laghetti e vallate strepitoso il sentiero sarà,

ai pastori insegnerà la strada che alla grotta li porterà.

Sfavillante di luce la grotta di Giuseppe e Maria.

Un presepe speciale, un presepe speciale. Oh, oh, oh!

Che cannonata di presepe si farà.

Speciale lo vogliamo e certamente speciale sarà.

Ma, ma, ma... Siamo contenti, però,

siamo proprio sicuri che tutto bene verrà?

Ma, ma, ma... Siamo entusiasti, però,

siamo certi che niente mancherà?

Abbiamo già pronto un congegno

che nel cielo fa brillare le stelle

e che, al giusto momento, nevicare sui monti farà.

E alla fine, con meraviglia e tanta allegria,

di angeli in volo farà sentire l’armonia.

Un presepe speciale...

Per un presepe vero, un presepe vero, oh oh oh oh,

ci diam da fare, ma chissà come verrà?

Davvero siam sicuri che niente, proprio niente mancherà?

Che niente mancherà per un presepe vero?

2. Qualcuno ci accoglierà

Uoh! Uoh! Uoh! Uoh!

Ho visto gente allegra per tutta la città,

è un segno buono per chi cerca ospitalità.

Un cuore che è contento è pronto anche ad aprire

la porta della casa a chi gli busserà.

Qualcuno ci sarà, qualcuno ci sarà. Qualcuno ci sarà.

Qualcuno troveremo, qualcuno che ci accoglierà.

Anch’io voglio pensare come la pensi tu,

ma nutro qualche dubbio che per noi sarà così.

A chi non manca niente non sa, spesso, capire

la pena di chi cerca un poco di bontà.

Non so se ci sarà, non so se ci sarà .Non so se ci sarà.

Non so se troveremo qualcuno che ci accoglierà.

Ma via, lasciamo la malinconia,

in festa adesso è la città

che è pronta ad accogliere Gesù che nascerà.

Ma via, apriamo il cuore all’allegria,

se c’è nel mondo tanta bontà, 

senz’altro troveremo pure noi

qualcuno che ci accoglierà, ci accoglierà, ci accoglierà.

Abbiamo la speranza che bene finirà

e che sull’egoismo vinca la bontà.

Chi crede nel Natale non si può accontentare

di fare bei discorsi sulla carità.

Qualcuno ci sarà, qualcuno ci sarà.

Qualcuno ci sarà che ci accoglierà.

Qualcuno ci sarà, qualcuno ci sarà.

Qualcuno ci sarà che ci accoglierà.

Qualcuno ci sarà...

3. La strada giusta

lo non ho tanti anni e nemmeno tanta esperienza,

ma non ci vuole molto a capire come vanno le cose

e a scoprire che la vita non è la stessa per tutti,

che ci sono due strade diverse e adesso le dirò.

C’è chi pensa agli altri e chi, invece, solo a se stesso,

c’è chi apre il cuore e chi lo tiene sbarrato

e sempre c’è chi da fare si dà. Ma ci sono i furbi

che non fanno mai niente perché c’è chi fa per tre.

La strada giusta quale mai sarà?

Qual è il sentiero che ci porta alla felicità.

Quale mai sarà, quale mai sarà?

Gesù, un giorno, ha detto di dare la vita per gli altri,

di fare come lui che, sempre, ha amato per primo.

Ma lui palazzi e ricchezze non ha, è rimasto povero

e per l’amore che ha dato a noi lui ci morì.

La strada giusta quale mai sarà?

Qual è il sentiero che ci porta alla felicità.

Quale mai sarà,
la strada giusta

quale mai sarà? (2v)
la strada giusta

4. Ma le belle parole

Sì, la povertà attira simpatia,

commoventi parole e curiosità.

Se, però, essa invoca un aiuto concreto

diventa fastidiosa, scompare la pietà.

Ma le belle parole e gli impegni solenni

non riscaldano il cuore di chi bisogno ha. (2v)

Sì, la povertà ispira indignazione,

promesse di interventi, di solidarietà.

Ma se il povero bussa a una porta precisa

ci sono mille scuse che chiusa la fan star.

Ma le grandi promesse e gli impegni solenni

non tolgono il dolore a chi nessuno ha. (2v)

Così, in questa notte bellissima

in cui volano parole d’amore e tanti sorrisi

noi, che abbiam bisogno di aiuto,

ci sentiamo traditi e derisi.

E gli auguri di pace e d’amore 

ci lascian solo freddo nel cuore. (2v)

Noi, che abbiam bisogno di aiuto

ci sentiamo traditi e derisi.

E gli auguri di pace e d’amore 

ci lascian solo freddo nel cuore. (3v)

5. Ritorna ancora

La nostra intenzione era di fare un bel Natale,

di fare un gran presepio vivace ed attraente.

Invece, niente, noi abbiam sprecato l’occasione

per fare il presepio, per fare il Natale

che ai poveri, da sempre, apre il cuore.

Pensiamo a Betlemme, a Giuseppe e Maria:

nessuno che li accoglie e noi soffriam per loro.

Ma se qualcuno, come loro, bussa alla porta

e chiede conforto e chiede amicizia

allora noi perdiamo la vera occasione.

Perdonaci, Gesù, non ti stancare di tornar fra noi,

la prossima occasione ci troverai più attenti

e quando quaggiù ripasserai saremo là.

Perdonaci, Gesù, non ti stancare di tornar fra noi,

la prossima occasione ci troverai più attenti:

a chi ci chiede aiuto, a chi ci chiede amore

vedrai che il nostro cuore s’aprirà.

Ritorna ancora. Ritorna ancora. (4v)

Ritorna ancora.

6. Le mille strade del Natale

Non dire mai che il Natale è passato invano,

se tu non lo sai aspettare lui viene da te.

Ha le sue strade, il Signore, per uno che dice di no

altrove, in gran segreto, ci son mille sì.

Se tutto non è andato come tu volevi

e l’egoismo resta ancora dentro di te,

ha le sue strade, il Signore, e sa ricavare dei sì

persino dalle incertezze e dai nostri no.

E anche per noi e anche per voi

questo Natale è importante

se Gesù mai si stanca di bussare da me e da te.

Lo abbiamo ascoltato? Lo abbiamo ignorato?

Sempre il Natale è importante

se da oggi la gente, a Lui che passa, più attenta è.

Ha le sue strade, il Signore, per uno che dice di no

altrove, in gran segreto, ci son mille sì.

E anche per noi...

Le mille strade del Natale. Oh, oh! (6v)

Oh! Oh!

3. Dove sei Gesù (90)

1. Arriva il tempo

Arriva il tempo in cui tu non sei più tu,

le tue gambe hanno una spanna in più,

nel tuo specchio c’è un tipo ormai diverso.

Arriva il tempo in cui non ti conosci più,

anche il corpo cambia sagoma:

che succede, ma che t’è capitato?

Quante emozioni strane e sentimenti,

quanti tuffi al cuore e nuovi amori,

tu t’accorgi degli sguardi.

Ma lui, Gesù, in questo tempo lui, dov’è?

Ma lui, Gesù, tu non ci pensi, ma

lui è accanto a te.

Arriva il tempo in cui non capisci più

quale mai sarà la verità,

quanta gente vuol farti da maestro.

Arriva il tempo in cui tu non sogni più,

tu non credi più alle favole;

tu sei grande, sì, spalanca la tua vita.

Quante emozioni...

Ma lui, Gesù...

Ma lui, Gesù, in questo tempo lui, dov’è?

Ma lui, Gesù, tu non ci pensi, ma

lui è accanto a te.

Ma lui, Gesù...

2. Sono alla tua porta e busso

Sono alla tua porta e busso,
se tu m’aprirai entrerò da te.

Sono alla tua porta e busso,
se tu m’aprirai entrerò da te.

lo ti darò la vita che nessuno, ti darò la vita che nessuno,

nessun altro può donarti al mondo. (2v)

Ora tendi l’orecchio e ascolta, ora tendi l’orecchio e ascolta:

delicato è il suono, delicato è il suono dei miei passi.

Non arrivo gridando al vento, non arrivo gridando al vento:

parlo piano al cuore, parlo piano al cuore come brezza.

Sono alla tua porta e busso... (1v)

Apri gli occhi e tu guarda in fondo,

apri gli occhi e tu guarda in fondo:

al di là dei falsi lampi, al di là dell’apparenza.

Non sono io che t’abbaglio e acceco,

non sono io che t’abbaglio e acceco:

sono qui nell’ombra, sono qui nell’ombra che ti guardo.

Sono alla tua porta e busso. Sono alla tua porta e busso.

Tu spalanca le braccia e vieni, tu spalanca le braccia e vieni:

io non sono solo, io non sono solo, io ti porto.

lo non ho da darti cose, io non ho da darti cose

ti darò la gioia, ti darò la gioia di donare.

Sono alla tua porta e busso. Sono alla tua porta e busso.

Sono alla tua porla e busso...

Sono alla tua porta e busso, 


se tu m’aprirai entrerò da te. (6v)

Sono alla tua porta e busso!

3. Beati, oppure...

Beati i poveri,

di essi è il regno dei cieli.

Beati i ricchi,

perché si godono la terra.

Beato chi soffre,

perché, se ha fede, sarà consolato.

Beato chi è bello e sta bene,

perché da tutti è ammirato.

Beati i non violenti,

la loro pace è il dialogo.

Beati i potenti, i prepotenti e chi ha forza,

nessuno li potrà fermare.

Beato chi cerca giustizia,

non rimarrà da solo, lui sarà saziato.

Beato chi pensa soltanto a se stesso,

non resterà scottato, o imbrogliato.

Beati noi.
Beati noi. (5v)
Beato chi ha il cuore sincero e puro,

con i suoi occhi vedrà Dio.

Beato chi bara, beato chi sa barare, manovrare,

lui salirà sempre più in alto.

Beato chi cerca giustizia,

non rimarrà da solo, lui sarà saziato.

Beato chi pensa soltanto a se stesso,

non resterà scottato, o imbrogliato.

Beati noi.
Beati noi. (5v)
4. Voglio vivere senza problemi

Voglio vivere senza problemi,

voglio vivere senza perché,

voglio vivere in allegria

coi problemi lontani da casa mia.

Non parlatemi ancora d’amore

per combattere l’odio,

voglio invece una vita calma e tranquilla

che scivoli via come l’olio.

Sono rossa, son nera, sono svelta a cambiare bandiera

e ho l’occhio di lince a beccare il cavallo che vince.

Sviluppo il talento di captare gli umori nel vento,

seguo l’onda che viaggia nel mare e mi faccio cullare.

Voglio vivere senza problemi...

Seguo sempre il più forte, grido «Evviva» e gli faccio la corte,

io seguo la moda, non importa se scioglie o se annoda.

Fastidi non voglio e se occorre mi vendo l’orgoglio,

il principio della maggioranza mi basta e mi avanza.

Voglio vivere senza problemi...

Lascio agli altri lo sfizio di donare la vita al servizio,

mi aggrego soltanto in un coro lanciato nel canto.

Non faccio mai niente senza prima sentire la gente,

non contrasto chi è forte e chi è duro e mi sento al sicuro.

È la folla il maestro che t’insegna a non esser maldestro,

io cerco lo sconto nella vita davanti che affronto.

Non faccio la storia, m’accontento di pane e cicoria,

vorrei tanto un tantino di boria, ma ho lasciato la gloria.

Voglio vivere senza problemi...

Voglio vivere senza problemi,

voglio vivere senza perché,

voglio vivere in allegria

coi problemi lontani da casa mia. Ah! Ah!

5. Una marcia in più

Ho veduto che è una cosa strana l’amicizia,

quanta gente insieme quando va tutto bene.

Ma basta un attimo che il vento cambi direzione

tutto è un fuggi fuggi, ma perché?

Ho imparato che è una cosa seria l’amicizia,

tutto sta a vedere tu che cosa vuoi dall’altro,

ché servirsi dell’amico per avere cose

non ha dato mai la felicità.

La fede in Gesù ti dà un occhio in più,

in ogni uomo puoi vedere lui.

E lui è povero, e puoi sempre dargli di te.

La fede in Gesù è una marcia in più. (2v)

È facile invitare quegli amici che

sono ricchi e quell’invito lo ricambieranno.

È pure logico prestare soldi a chi alla fine

l’interesse li surpagherà.

Certo, invece, aprire casa a chi non ha una casa,

dare a quelli che non possono restituire

non si fa, ci vuole un’ottica un po’ speciale,

ma quell’ottica è la novità.

La fede in Gesù... (2v)

Tanta gente pensa in fondo che tra poco tempo

tutto muore e della vita non resta niente.

Conseguentemente, occorre farsi dritti e furbi:

questa prospettiva non mi va.

La fede in Gesù... (3v)

Una marcia in più!

6. Crescere è

Oh!

Noi, che vogliamo crescere,

noi prenderemo in mano i nostri giorni

e ne faremo sementi fertili.

Noi, che vogliamo crescere,

coltiveremo la speranza per conquistare

le mete all’orizzonte.

Crescere è cercare, crescere è pensare,

crescere è capire, crescere è vagliare,

crescere è ascoltare anche chi non sa urlare,

crescere è inserire nel programma di vita il menù:

«Programma di Gesù».

Noi, che vogliamo crescere,

noi cercheremo negli uomini il profondo,

le preghiere del cuore, gli aneliti.

Noi, che vogliamo crescere,

noi cercheremo in ogni volto l’Amico vero

che dona la sua vita.

Crescere è cercare... (2v)

4. I semi della pace (91)

0. Noi siamo la pace

Stamane è un’alba nuova, davvero è grande festa,

ci siamo tutti alzati con un’idea in testa:

di pace sulla terra si vestono i ragazzi,

la gente che li osserva li giudica un po’ pazzi.

Ragazzi ma chi siete, che cosa mai cercate?

La pace non è in terra, è solo un’utopia:

è scesa sulla terra ma poi è volata via,

voi non la troverete è solo una pazzia.

Noi siamo la pace,

la pace semplice e sorridente che ama il mondo.

Noi siamo la pace,

siamo una mano tesa alla gente che cerca amore.

Pace, pace, pace!

Guardatevi negli occhi, la pace è dentro al cuore,

giocate sopra i prati, la pace è dentro i fiori;

è canto di dolcezza, è vento a primavera,

è sole sempre acceso ma è spento nella sera.

La pace è il desiderio di un bimbo nella culla,

la pace è l’esigenza di chi non crede a nulla;

non senti la natura che dal profondo grida:

vigliacco sei, ragazzo, se uccidi un’altra vita.

Noi siamo la pace...

La pace è una catena di gente intelligente

e giovani entusiasti di Dio e della gente:

la lotta quotidiana ti esalta, perché amare

è dare tutto e poi ricominciar domani.

La pace del futuro è dentro noi ragazzi,

cammino silenzioso gridato sulle piazze;

si veste di amicizia e di sincerità:

la pace è il fondamento di vera libertà.

Noi siamo la pace...

1. Noi cantiamo alla pace

Noi cantiamo alla pace, la cosa più bella che c’è,

noi cantiamo alla pace, con la pace tu vivi da re. (2v)

Se hai tre macchine in garage,

un palazzo con mansarda e una villa ai monti e al mare,

se hai gioielli e conto in banca, cassaforte e frigobar...

se nel mondo non c’è pace non fai altro che tremar.

Se la tua città è stupenda

con le piazze e le fontane, coi giardini e tanti bar,

se ci sono chiese e scuole, discoteche e luna-park,

ma non vi abita la pace, chiuso in casa devi star.

Noi cantiamo alla pace... (2v)

Se hai la moglie che è un incanto

o un marito altolocato e dei figli da imitare,

se hai la stima della gente ed appari anche in tivù,

se non c’è la pace in casa neanche il pranzo ti va giù.

Se hai salute, soldi e amici

e un lavoro di prestigio, credi d’essere un pascià.

Ma se in te non c’è la pace tutto quanto se ne va

e il sorriso sul tuo volto mai nessuno troverà.

Noi cantiamo alla pace... (1v)

Noi cantiamo alla pace, la cosa che lieti ci fa

noi cantiamo alla pace, per famiglie, paesi e città.

Na na na...

Noi cantiamo alla pace, per famiglie, paesi e città.

2. Io sono la pace

Io sono come un’aria leggera,

come un’alba a primavera,

come una ginestra in fiore,

come una rosa nel pieno del suo splendore.

Io sono quella che rende bella la vita,

se tu puoi stringermi tra le tue dita.

Io vengo dall’Est navigando sul mare,

io vengo dall’Ovest, da terre lontane.

Tu hai bisogno di me per danzare la vita.

Io sono fatta così: mi dono a chi sa donarsi a me.

Io, come un fiore, nasco nel tuo giardino

se tu ogni giorno prepari il terreno.

Io sono un dono che solo tu ti puoi dare

se, giorno per giorno, mi sai costruire.

Io sono come il tepore d’inverno,

come una luce nel buio.

Io sono morbida poltrona rossa,

bianca sedia da giardino, la quiete che cerchi.

Io sono quella che rende allegra la vita,

se tu puoi stringermi tra le tue dita.

Io sono nel cielo, ma rallegro la terra;

io sono della terra, in chi si apre al cielo.

Tu hai bisogno di me per gustare la vita.

Io sono fatta così...

Sono per te l’allegria e la tua fantasia,

la tua saggezza, la tua giovinezza,

il tuo respiro, la tua fatica.

Io sono quello che più ti piace:

io sono la vita... io sono la pace.

3. Noi siamo alla porta

Io sono uno dei tanti milioni

che ogni sera compaiono sulle vostre televisioni.

Dagli schermi a colori del telegiornale vi guardiamo mangiare

sulle tavole colme di ogni bene.

Voi sollevate gli occhi dai piatti che di cibi traboccano

e guardate come siamo fatti noi

che il pranzo e la cena possiamo solo sognare.

“Poveretti!”, esclamate, e gettate la bistecca al cane.

Come potete sperare di vivere in pace?

Come potete pensare di stare tranquilli?

Come potete sperare?

Noi siamo alla porta del vostro benessere,

noi siamo alla porta,

bussiamo alla porta, premiamo la porta,

la butteremo giù, la butteremo giù, la butteremo giù!

Io sono uno dei tanti milioni

che più non potete scacciare dalle vostre preoccupazioni.

“Vu cumprà?” ci chiamate, zingari e morti di fame,

pulitori di vetri, spacciatori di droga e delinquenti.

Voi vi illudete di amare la pace

con le mani che prendono e non sanno aprirsi mai per dare.

Voi volete la pace, ma non create la giustizia.

Dite cose non vere con la coscienza messa a tacere.

Come potete sperare...

La butteremo giù, la butteremo giù, la butteremo giù!

4. E la chiamate pace

Nel palazzo, ciascun per proprio conto

ha sistemato il suo termosifone;

così, senza assemblea di condominio,

ognuno accende quando gli va.

Per spazzare le scale c’è una negra

e di scontrarsi motivo più non c’è.

In famiglia, con un televisore,

c’era la guerra del telecomando:

“È meglio il primo!”. “No, è meglio il secondo!”.

“Ma che secondo, è meglio Italia Uno!”...

Han comperato tre televisori

e ognuno vede quello che gli va.

E la chiamate pace, ma pace non è. (3v)

Per tenere i tifosi separati,

di poliziotti ormai lo stadio è pieno;

è come tra i politici al Palazzo

che, per raggiungere un minimo d’intesa,

tante correnti hanno dovuto fare

e ora l’accordo a gonfie vele va.

E la chiamate pace...

In ciascuno di noi c’è sempre lotta

per stabilire ciò che è bene o male:

“Fai quello, scegli l’altro, non lo fare...

segui l’amore oppure l’egoismo...”.

Con la coscienza abbiamo chiuso il conto

decidendo tutto ciò che si può far.

E la chiamate pace...

E la chiamate pace, ma pace non è.

5. Voglio essere un seme di pace

Io voglio essere un seme di pace.

Ti prego, dammi il tuo aiuto, Signore.

Dove c’è l’odio io posso portare l’amore

e dov’è il rancore far germogliare il perdono.

Io voglio...

Se c’è discordia io posso creare l’unione

e la prepotenza vincere con la nonviolenza.

Io voglio...

Dove c’è il dubbio io posso portare la fede

e con la speranza fermare la disperazione.

Io voglio...

Se c’è tristezza io posso far nascere gioia

e con la tua luce sconfiggere il regno del male.

Io voglio...

Se io non cerco soltanto per me tutto il bene

allora io scopro la grande gioia del dono.

Io voglio...

Io voglio...

6. Semina pace

Semina pace sul tuo cammino

e se il tuo seme trova un terreno

che sia buono germoglierà.
germoglierà
Semina pace su ogni strada:

se la semente sembra perduta

forse altrove poi spunterà.
poi spunterà
Semina pace. Semina pace. Semina pace.

Semina pace. Semina pace. Campo di grano diventerà.

Semina pace in tutti i campi:

anche se i sassi fossero tanti,

forse il tuo seme poi crescerà.
poi crescerà
Semina pace anche tra spine

e se il tuo seme sembra morire

forse alla fine rifiorirà.
rifiorirà
Semina pace...

Oh oh oh oh...

Germoglierà, poi spunterà,

poi crescerà e fiorirà...

Campo di grano diventerà. (2v)
Semina pace.

Semina pace.

Semplicemente Francesco (92)

1. Stanotte ragazzi

Stanotte ragazzi che malinconia

un vecchio compagno se n’è andato via

qualcosa luccica negli occhi tuoi

da quando Francesco non è più con noi.

Il vino stanotte non ha più sapore,

l’amore stanotte non è più l’amore

noi siamo stanchi come stanchi eroi

da quando Francesco non è più con noi.

È vuota la città, è morta l’allegria,

la vita è senza fantasia e non c’è più felicità

È vuota la città, è morta l’allegria,

la vita è senza fantasia e non c’è più felicità

Stanotte ci manca quel suo viso strano,

quegli occhi che guardavano lontano,

quel suo sorriso pieno di bontà,

per questo stanotte è vuota la città.

È vuota la città, è morta l’allegria,

la vita è senza fantasia e non c’è più felicità

È vuota la città...

Stanotte il vino non ha più sapore,

l’amore stanotte non è più l’amore

un vecchio amico se n’è andato via

e qui rimane la malinconia.

Addio, frate!

2. La luna

Luna, luna là... che solitaria in cielo stai

e tutto vedi e nulla sai...

Luna, luna là... che sui confini nostri vai

e fronti e limiti non hai e tutti noi uguali fai.

Tu che risplendi sui nostri visi bianchi o neri

tu che ispiri e diffondi uguali brividi e pensieri

fra tutti noi quaggiù

Luna, luna là...

mantello bianco di pietà,

presenza muta di ogni Dio,

del suo, del mio, del Dio che sai...

Tu che fai luce

all’uomo errante in ogni via

dacci pace, la tua pace

la bianca pace e così sia

per questa umanità.

Ah, ah, bianca luna, bianca luna (4v.)

3. Forza venite gente

Forza venite gente che in piazza si va

un grande spettacolo c’è.

Francesco al padre la roba ridà.

Rendimi tutti i soldi che hai!

Eccoli i tuoi soldi, tieni padre, sono tuoi

eccoti la giubba di velluto se la vuoi.

Non mi serve nulla con un saio me ne andrò.

Eccoti le scarpe, solo i piedi mi terrò.

Butto via il passato, il nome che mi hai dato tu.

Nudo come un verme non ti devo niente più.

Non avrà più casa, più famiglia non avrà.

Ora avrò soltanto un padre che si chiama Dio.

Forza venite gente che in piazza si va

un grande spettacolo c’è.

Francesco al padre la roba ridà.

Figlio degenerato che sei!

Non avrà più casa più famiglia non avrai.

Non sai più chi eri ma sai quello che sarai.

Figlio della strada, vagabondo sono io.

Col destino in tasca ora il mondo è tutto mio.

Ora sono un uomo perché libero sarò,

ora sono ricco perché niente più vorrò.

Nella sua bisaccia pane e fame e poesia.

Fiori di speranza segneranno la mia via.

Forza venite gente che in piazza si va

un grande spettacolo c’è.

Francesco ha scelto la sua libertà.

Figlio degenerato che sei!

Figlio degenerato che sei!

Ora sarà diverso da noi...

4. Sorella Provvidenza

Io Francesco coi miei compagni

Fra Masseo e Frate Maggio

piedi scalzi sempre in viaggio

sulla strada polverosa.

	Poco pane
	poco pane
	per mangiare.

	Tanta terra
	tanta terra
	per dormire.


Rondinelle del Signore

è uno zingaro il vostro cuore.

E sulla strada
la strada stretta

polverosa
che porta in cielo

d’ogni cosa saremmo senza

...se Sorella Provvidenza non venisse incontro a voi.

Perché siete di quelli che non hanno paura,

perché siete di quelli che non vogliono

niente, niente, niente

e non comprate e non vendete

e non prestate e non riavete

perché voi soli siete certi ch’io ci sia

e seminate la speranza per la via

un grappolo d’uva e una fonte chiara

non mancherà.

Vai Francesco coi tuoi compagni

centomila piedi scalzi

tasche vuote e cuore in festa

dal tuo seme una foresta.

5. Posso dire amore a tutti

Posso dire amore a tutti, posso dire amore a Dio

ma non posso più dire «amore mio» a te.

Perché mio non è più niente e un amore mio non c’è

e non posso più dirti «amore mio» perché, perché?

Chiara, Chiara no, se ti avessi sarei ricco più di un re.

E tu lo sai la ricchezza non è fatta più per me.

Con le mani accarezzare di un lebbroso posso il viso

ma non posso più carezzare il tuo, perché?

La tua sposa, la Rinuncia, forse è bella più di me.

Tu dai tutto a lei, a me nulla dai, perché, perché?

Chiara...

Quell’amore non è più per noi.

6. Semplicità sorella mia

Semplicità sorella mia un pane tondo un morso e via

semplicità a a, semplici semplicità.

Semplicità sorella mia un canestrello di fantasia

semplicità a a, semplici semplicità.

Pensieri leggeri e piccini un cuore di grandi bambini

e cieli turchini negli occhi tuoi pieni di semplicità.

Semplicità, sorella mia semplicità.

Semplicità che nulla vuoi che nulla prendi e tutto dai

semplici, semplici, semplicità, semplicità a a a.

Belle stoffe, ricche gemme,

oro, argento e zaffiri fratello Diavolo ti dà.

Io regalo tutto quanto:

basta darmi l’anima e avrete la felicità.

Nessuno, nessuno ti sente

noi siamo felici di niente

perché semplicissimamente cantiamo la

semplicità.

Sorella mia semplicità.

Il potere è con me,

l’abbondanza è con me,

voluttà dolcissime con me.

Semplicità mmmm

un pane tondo un morso e via

semplicità a a, semplici semplicità.

Semplicità, semplicità

che nulla chiede e tutto dà

semplici, semplici, semplicità,

semplicità a a a a a a.

Semplicità a a

semplici, semplici, semplicità,

Oh!

7. Ventiquattro piedi siamo

Andiamo, andiamo, ventiquattro piedi siamo.

Andiamo, andiamo, con un cuore solo andiamo.

Andiamo, andiamo, da Messer lo Papa andiamo.

Chiediamo la mano di Madonna Povertà.

Regola uno noi chiediamo il permesso

di possedere mai nessun possesso.

Regola due noi chiediamo licenza

di far l’amore con Sora Pazienza.

Regola tre considerare fratelli

i fiori, i lupi, gli usignoli e gli agnelli.

Per nostro tetto noi vogliamo le stalle,

per nostro pane strade e libertà.

Andiamo, andiamo, figli della strada siamo.

Andiamo, andiamo, come cani sciolti andiamo.

Andiamo, andiamo, con le scarpe degli indiani.

Chiediamo la mano di Madonna Povertà.

Regola uno noi chiediamo il permesso

di possedere mai nessun possesso.

Regola due noi chiediamo licenza

di far l’amore con Sora Pazienza.

Regola tre portare un cuore giocondo

fino ai confini dei confini del mondo.

Acqua sorgente per i nostri pensieri,

per nostro pane strade e libertà.

Andiamo, andiamo, ventiquattro piedi siamo.

Andiamo, andiamo, per la nostra strada andiamo.

8. Perfetta Letizia

Frate Leone, agnello del Signore,

per quanto possa un frate sull’acqua camminare,

sanare gli ammalati o vincere ogni male

e far vedere i ciechi e i morti camminare...

Frate Leone, pecorella del Signore,

per quanto possa un santo frate

parlare ai pesci e agli animali

o possa ammansire i lupi e farli amici come i cani,

per quanto possa lui svelare che cosa ci darà il domani...

Tu scrivi che questa non è:

Perfetta Letizia, Perfetta Letizia, Perfetta Letizia. Ah!
Frate Leone, agnello del Signore,

per quanto possa un frate parlare tanto bene

da far capire i sordi e convertire i ladri,

per quanto anche all’inferno lui possa far cristiani.

Tu scrivi che questa non è:

Perfetta Letizia, Perfetta Letizia, Perfetta Letizia. Ah, ah!
E in mezzo a Frate Inverno tra neve, freddo e vento

stasera arriveremo a casa
na na na
e busseremo giù al portone
na na na na na na na
bagnati, stanchi ed affamati;
na na na
ci scambieranno per due ladri,
na na na na
ci scacceranno come cani,
na na na
ci prenderanno a bastonate
na na na na na na na
e al freddo toccherà aspettare
na na na
con Sora Notte e Sora Fame
na na na na...
e se sapremo pazientare
Perfetta Letizia
bagnati, stanchi e bastonati
Perfetta Letizia
pensando che così Dio vuole
Perfetta Letizia
e il Male trasformarlo in Bene.

Tu
Perfetta Letizia
scrivi che
Perfetta Letizia, Perfetta Letizia
questa è:

Perfetta Letizia,
na na na

Perfetta Letizia,
na na na na na na na

Perfetta Letizia, ah!
na na na na na na na

Frate Leone questa è, Frate Leone questa è,

Frate Leone questa è:

Perfetta Letizia, Perfetta Letizia, Perfetta Letizia.

9. Sorella Morte

Arriva la morte che taglia le teste,

arriva la notte per l’uomo che muore,

arriva la mano che sparge dolore.

Arriva la falce che lacera i gridi,

arriva la morte che suscita i pianti,

arriva la mano che strazia le madri.

Arriva la morte che tutti livella,

arriva la falce che mai si riposa,

arriva la mano che spazza e flagella,

arriva la morte la finta pietosa.

Eppure Francesco la immagina bella,

eppure Francesco la chiama sua sposa,

eppure Francesco la chiama sorella.

Sorella morte dolorosa e bellissima,

sorella morte cha dal male ci liberi,

sorella morte che ci bagni di lacrime,

sorella morte che di cielo ci illumini,

sorella morte che ci vesti da vedove,

sorella morte che ci porti fra gli angeli,

sorella morte che deponi le lapidi,

sorella morte che spalanchi l’eternità.

Sorella morte che prepari le semini,

che uccidi i giorni per far vivere i secoli,

sorella morte che ci bagni di lacrime,

che uccidi l’uomo

per far vivere gli uomini,

sorella morte che ci vesti da vedove,

sorella morte che rinnovi l’umanità,

sorella morte che deponi le lapidi,

sorella morte che spalanchi l’eternità.

10. Laudato sii

Laudato sii mi Signore

con tutte le tue creature

specialmente Frate Sole

che dà la luce al giorno

e che ci illumina per sua volontà,

raggiante e bello con grande splendore

di Te è l’immagine altissimo,

altissimo Signore.

Laudato sii mi Signore

per Sora Luna e le stelle luminose e belle.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Laudato sii mi Signore

per Sora Luna e le stelle luminose e belle.

Laudato sii mi Signore

per Sora Acqua tanto umile e preziosa.

Laudato sii mi Signore

per Frate Foco che ci illumina la notte

ed esso è bello robusto e forte,

laudato sii, laudato sii mi Signore.

Per Frate Vento e per Sora Aria,

per le nuvole e il sereno,

per la pioggia e per il cielo.

Per sora nostra Madre Terra

che ci nutre e ci governa,

o altissimo Signore.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Laudato sii mi Signore

anche per sora nostra morte corporale.

Laudato sii mi Signore

per quelli che perdonano per il tuo amore.

Per sora nostra Madre Terra

che ci nutre e ci governa,

o altissimo Signore.

Alleluia, alleluia, alleluia, (7v)

alleluia, alleluia!

5. Un cuore per i manichini (92)

1. Manichini

C’è un sogno che ci turba e che ci fa tremare,

un sogno che ci sveglia e non ci fa dormire;

un brutto sogno come un tarlo nel cervello,

un sogno che può diventare realtà.

Tutti i manichini dei negozi

escono dalle vetrine e conquistano la città,

camminano compatti, camminano sicuri

e gridano convinti: l’ha detto la tivù.

La gente per la strada, ferma ad osservare,

sembra che pensi, ma si fa condizionare.

La gente chiude gli occhi e li comincia a seguire,

niente da cercare, niente da scoprire.

Basta andare dietro ai manichini

che portano cuffie sulle orecchie per farsi pilotar.

Queste son le firme, questi son gli slogan,

queste le discoteche, questi i fast food!

Mani, mani, manichini. (3v)

Ma adesso è urgente una decisione,

bisogna prendere posizione,

lasciarsi andare o l’onda contrastare,

restare uomini o di legno diventare.

Mani, mani, manichini. (4v)

Mentre i manichini vanno avanti,


mani, mani, manichini

come soldati marciano urlando senza pietà

per non sentir le voci che nascono dentro noi

e si chiedono come voi:

Cosa sceglierò?
mani, mani, manichini (4v)

Mani, mani, manichini. (2v)

2. Ho suonato il flauto

Ho suonato il flauto, ma non avete ballato.

Ho preso la chitarra, ma non avete cantato con me.

Vi ho chiesto di sorridere o di piangere con me,

ma siete rimasti muti, prigionieri dei vostri no.

Voi siete come massi lungo la riva del mare,

respingete le onde e non riuscite con loro a parlare.

Voi non sapete nulla di mille gabbiani, lassù,

e non vi domandate che cosa i pesci vi stanno a dire.

C’è un’orchestra che suona forte dentro ognuno di noi,

mille voci che cantano e ci chiamano.

Non c’è volto né situazione e creatura non c’è

senza voce e senza un perché,

senza un messaggio per noi.

Voi siete come pali dell’Enel o della Sip,

portate luci e voci senza che ne sappiate gioire.

Sentite solo l’albero che nel vento crolla giù,

ma non la grande canzone della foresta che sale su.

C’è un’orchestra che suona forte dentro ognuno di noi,

mille voci che cantano e ci dicono:

Entra in ballo e gioca la vita, non restare a guardare,

c’è un tesoro tutto da sfruttare dentro di te.

È una voce che sentirai se togli il walk-man,

è una voce che non troverai nelle hit parade,

ma dentro le cose, dentro la vita che vivi tu, dentro di te.

Dentro le cose, dentro la vita che vivi tu, dentro di te.

Dentro le cose, dentro la vita che vivi tu, dentro di te.

3. Sciopero

Sciopero, sciopero, sciopero!

Aiuto, aiuto, aiuto, non se ne può più

di tutto quello che ci passa la tivù,

degli applausi fasulli della claque

e dei canti in playback.

Non ne possiamo più di ospiti d’onore

che ti vengono a piazzare i loro film,

di Pippi e Raffaelle che comunque giri

li ritrovi sempre lì.

Sciopero, sciopero, sciopero. Sciopero, sciopero.

Non ne possiamo più di gomme masticate,

di bibite gassate yankee nei fast-food,

di abbuffate di pizza e di gelati

e di vasche in su e in giù.

Non ne possiamo più di abiti firmati,

di jeans americani e delle mountain bike,

di walkie-talkie e orologi made in Taiwan

e di falsi Ray-Ban.

Sciopero, sciopero, sciopero. Sciopero, sciopero.

Ci vuole proprio uno sciopero tosto

per vedere se sotto il fumo c’è l’arrosto.

Ci vuole uno sciopero a largo raggio

per sfuggire alla catena di montaggio.

Aiuto, aiuto, aiuto, non se ne può più

di come parlano i dee-jay alla tivù,

di rock star e di finte hit parade,

dello yes e dell’okay.

Sciopero, sciopero, sciopero.

Ci vuole uno stop per mescolare

le carte che abbiamo da giocare.

Bisogna riscoprire cosa fare

per tornare a volare.

Lo sciopero dev’essere clamoroso

perché il cervello non vada più a riposo.

A tutta birra dobbiamo scioperare

per non dimenticarci di pensare.

Sciopero, sciopero, sciopero. Sciopero, sciopero.

Sciopero, sciopero. Sciopero, sciopero.

4. Se tu smetti di comprare

Se tu smetti di comprare e ti metti a ragionare

tu ti accorgi che la vita è una grande rarità, una rarità.

Tu non puoi sprecare il tempo, buttar via le qualità,

c’è qualcuno che ti chiama cose grandi a conquistar,

a conquistar.

E gira, gira, gira, tra i negozi più chic,

gira, gira, gira di boutique in boutique.

Gira, gira, gira per l’ennesimo shop,

gira, gira, gira e aggiorna il tuo look,

ma la felicità ah, ah, non la trovi là...

Con la smania di comprare ogni giorno un po’ di più

tu non sazi mai la sete che ti viene da lassù,

che viene da lassù.

Se cominci a contestare quello che di moda va,

forse scopri che in te stesso puoi trovare la serenità,

la serenità.

Guarda i fiori, son belli perché sono così.

Guarda gli uccelli, son belli perché liberi di volare,

son liberi di cantare.

Sarai felice per quel che sei, non per la roba che hai.

Sarai felice per quel che sei, non per la roba che hai.

E gira, gira, gira, tra i negozi più chic,

gira, gira, gira di boutique in boutique.

Gira, gira, gira per l’ennesimo shop,

gira, gira, gira e aggiorna il tuo look,

ma la felicità ah, ah...

Se hai la forza di reagire alla spinta che ti dà

ogni giorno in mille modi tutta ’sta pubblicità,

scoprirai la vera gioia che non sta nell’apparire,

ma, al mistero della vita, dal profondo

dire sì,
dal profondo
dire sì,
dal profondo
dire sì.
oh, oh, oh...
5. È un sacco bello prendere un sacco

È un sacco bello prendere un sacco

e andare in giro per la città,

salire scale, bussare alle porte,

parlare al citofono e andare su a veder cosa c’è.

Cappotti, maglie, camicie, gonne,

cappelli, giacche, vestaglie e gilè,

vecchi blue-jeans, foulard e maglioni

e infine un tocco di charme: persino un bellissimo frac.

È come se prendessi con te

le gioie e le fatiche della gente

di cui non t’importava niente

mentre ora le porti con te

e adesso qualcosa ti resterà.

Oggi, una madre col volto triste

m’ha detto: niente ti posso dar...

Poi m’ha chiamato e, sospirando:

ragazza, fermati un po’, qualcosa qui ce l’ho...

Portava un bel paio di scarpe

ma solo con i tacchi da rifare;

scarpe di ragazza degli anni miei...

Tutto il giorno ho pensato che

le ha consumate per cercare me.

È un sacco bello riempire un sacco di quello che la gente ha;

è un sacco bello sentirsi parte di tanta vita, di tanta realtà...

È un sacco bello riempire un sacco

di cose che non servono più,

pensare che le stai portando

a qualcuno che le aspetta da te,

qualcuno che bisogno ne ha.

È bello diventare così,

senza fatica, quasi per gioco,

strumento di speranza che dà

un po’ di gioia,
un po’ di gioia,

un po’ di gioia,
un po’ di gioia,

un po’ di gioia, a chi non ce l’ha.

6. È bello scoprir che la vita

Na na na...

Puoi vivere andando al mercato per cercare nelle cose

una gioia che si accende e presto si spegne;

ah, lo scooter, la moto, la macchina...

è una corsa affannosa che ti toglie il respiro

e ti riempie la vita di roba che mai ti riposa.

Nati dal cuore di Dio per portare nel mondo

un raggio di felicità, di bontà e bellezza.

E questa è la vita: riuscire dovunque a risplendere,

a creare speranza, diffondere amore,

a non tradire questa alleanza.

È bello scoprir che la vita non è un recipiente,

ma invece è un tesoro, un tesoro splendente.

È bello scoprir che la vita non va verso il niente,

ma verso un fine, verso un fine importante.

Giovani o vecchi, uomini o donne, artisti o studenti,

abitanti in città o in paese, con i soldi o con niente;

quel che conta e che vale è non smettere

di credere in Dio, non deluderlo mai,

ringraziarlo ogni volta per la vita che mai non finisce.

Come l’eco è legata alla voce e da sola non vive,

e da solo non vive il profumo che nasce dai fiori,

cosi è impossibile vivere se noi ci stacchiamo da Dio;

non c’è gioia né pace nel cuore

se noi non vogliamo, se noi non cerchiamo,

se non ritroviamo il suo amore.

È bello scoprir...

Na na na na na
È bello scoprire!

Na na na na na
È bello scoprire!

Na na na na na
È bello scoprire!

Na na na na na

6. Noi figli dei magi (93)

1. Su questo muretto

Su questo muretto passiamo le ore

parlando di moto, di sport e d’amore.

Su questo muretto le ore son pazze

di musica, di moda e di ragazze.

Su questo muretto passiamo la vita

che fugge veloce tra giovani dita.

Su questo muretto i giorni son belli,

son pieni di discorsi un po’ ribelli.

Insieme a noi troppo bene tu starai:

tranquilla è l’esistenza se domande non ti fai.

Se stai con noi lascia perdere i perché

e vivi come viene,

senza dare troppe pene ai giorni tuoi.

Uoh uoh oh...

Su questo muretto captiamo ogni vento

di quello che ai giovani richiede il momento:

le regole, i ruoli, l’okay, lo sbagliato,

i miti, i sogni, il bene ed il peccato.

Insieme a noi...

Uoh uoh oh...

2. Noi siamo quelli

Noi siamo quelli spericolati,

siamo quelli che non gli va

di dare ascolto a chi vuole insegnarci

cosa va e cosa non va.

Noi siamo quelli della “musica ribelle”,

quelli dei concerti rock,

noi siamo quelli che non hanno freni,

non hanno leggi, né tabù.

Vogliamo vivere senza problemi,

senza domande, senza perché.

Vogliamo spremere senza eccezioni

i gettoni della realtà... Liberi! Liberi!

Noi siamo quelli che fanno casino

perché ci divertiamo di più;

noi detestiamo l’acqua minerale,

a birra e coca diamo del tu.

Noi siamo quelli che non gli interessa

se il mondo va di qua o di là.

Noi siamo quelli che se gli gira storto

buttiamo all’aria mezza città.

Vogliamo vivere senza problemi,

senza domande, senza perché.

Vogliamo spremere senza eccezioni

i sapori della realtà.

Oh oh...

Noi siamo quelli che tirano tardi

perché la notte gasa di più.

Noi stiamo insieme, noi siamo una banda

perché così contiamo di più.
Liberi!
Noi siamo sempre sulle grosse moto,

sfrecciamo a tutta velocità,

noi siamo quelli che bruciano in fretta

le strade della libertà.

Vogliamo vivere senza problemi,

senza domande, senza perché. (4v)

Liberi!

3. Accendi la tivù

Vuoi sapere perché vivi, vuoi sapere tu chi sei,

vuoi scoprire i desideri, vuoi capire i sogni tuoi?

Vuoi saper da dove vieni, vuoi sapere dove vai,

vuoi scoprire che mistero cresce dentro ai giorni tuoi?

Accendi la tivù, accendi la tivù

e la vita si fa splendida proprio come la vuoi tu.

Accendi la tivù, accendi la tivù

e la favola è possibile: c’è di tutto, c’è di più, uuh...

Vuoi sapere se sei bello
ello, ello!
se il successo agguanterai,

vuoi sapere se sei snello

o se obeso diverrai?
rai, rai!
Vuoi conoscere un campione,
ooo...ne!
vuoi gustare un telefilm,

vuoi sentir una canzone,

vuoi giocare con un quiz?
ahi ahi ahi ahi!
Accendi la tivù...

Accendi la tivù. c’è tutto alla tivù,

ascolta la tivù, dai retta alla tivù.

L’ha detto la tivù, tu non pensarci più;

ascoltala e guardala, carezza la tivù,

adora la tivù.

4. Non piegare le ginocchia

Radio, moda, cantautore,

cinema, scuola, genitore,

strada, gruppo, professore,

cuore, istinto... chi ha ragione? Oh!

Guarda quante cose,

guarda quanta gente ti vuole bloccare.

Chi ti dà un consiglio,

chi ti fa un segnale ti vuole bloccare.

Ti dicono: Ehi, ehi, ehi amico, tu dove vai?

Più in là di me niente tu troverai

ascolta me e più in gamba sarai.

Non farti bloccare! Non farti bloccare!

Più in là della tua testa, più in là del tuo cuore

c’è ancora il Signore!

C’è ancora il Signore!

Libera la testa, libera il tuo cuore

solo al Signore!

Solo al Signore!

Tu, tu, tu soltanto a lui crederai,
crederai
soltanto in lui ti fermerai,
fermerai
le tue ginocchia solo a lui piegherai.

Solo al Signore!
Solo al Signore!

Solo al Signore!
Solo al Signore!

Tu, tu, tu ascolta tutti, però

tu non devi lasciarti incastrare

da chi non vuole farti pensare.

Tu, tu, tu ascolta tutti, però

se qualcuno la strada ti blocca,

tu non chiudere mai la tua bocca.

II sondaggi sul giornale,

l’inchiesta, il test elettorale,

il capo-branco, il conduttore,

la diva, il mago, l’imbonitore... Oh!

Tu, tu, tu ascolta tutti, però

tu non devi lasciarti incastrare

da chi non vuole farti pensare.

Tu, tu, tu ascolta tutti, però

se qualcuno la strada ti blocca,

tu non chiudere mai la tua bocca!

C’è solo un Signore!
Solo un Signore!

C’è solo un Signore!
Solo un Signore!

Solo un Signore... (4v)

C’è solo un Signore!
Solo un Signore! (4v)

C’è solo un Signore!

5. Vivi con gioia

Vivi con gioia la vita che hai

e corri pure sui prati che vuoi,

danza i tuoi giorni, però ricordati che

lassù nel cielo c’è Qualcuno che ti ama,

su nel cielo.

In questo amore tu felice sarai.

Vivi con gioia la vita che hai

e cogli pure i fiori che vuoi,

corri alle feste, ma ricordati che

lassù nel cielo c’è Qualcuno che ti ama,

su nel cielo.

In questo amore tu felice sarai.

Un dono è la vita che c’è dentro te,

nelle mani adesso tu ce l’hai;

non la sciupare tu, non la buttare mai,

vivi alla grande tutti i giorni che hai.

Vivi con gioia la vita che hai,

non conta dove, con chi, cosa fai,

quello che conta è che ricordi però

che su nel cielo c’è Qualcuno che ti ama,

su nel cielo.

In questo amore felice tu sarai.

Vivi con gioia la vita che hai,

insegui pure i sogni che vuoi,

vivi senza pensieri, ma ricordati che

lassù nel cielo c’è Qualcuno che ti ama,

su nel cielo.

È dono suo quello che hai

e se donarlo tu vorrai

la gioia vera allora tu riscoprirai.

6. Figli dei Magi

Vivere carichi di meraviglia

per tutto quello che il mondo ci dà,

spingere il cuore al di là dei silenzi

dove c’è il prato dei mille perché.

Rompere il guscio dell’indifferenza

per dire a tutti: m’importa di te.

Mettersi al passo dei giorni che vanno

verso il domani che nuovo sarà.

Più in là, più in là, più in là, più in là, più in là,

sempre più avanti il Signore sta.

Reggere l’urto di usi e divieti

per superare il “fan tutti così”.

Vincere il gusto di stare nel gregge

per non cullarsi nell’onda che va.

Mettersi dietro alla stella cometa

che spunta quando sei stanco di andar,

prendere l’oro, l’incenso e la mirra

per il Signore che è sempre più in là.

Più in là, più in là, più in là, più in là, più in là,

sempre più avanti il Signore sta.

Figli dei Magi dietro le stelle,

Figli dei Magi sempre in cammino

dietro le orme della realtà, sempre più in là.

Figli dei Magi dietro le stelle,

Figli dei Magi c’è una cometa

su questa stella la vita è bella, la vita va.

Bella è la vita e la vita va. (3v)

7. Una Vergine per madre (94)

1. Chi nascerà

Si nasce e si diventa vagabondi d’amore

volando da una spiaggia all’altra

cercando un po’ di sole.

Addosso hai la vita, la senti tra le dita,

ma devi darla via,

c’è lei che aspetta te, sei tu che aspetti lei e poi...

Si corre su una moto insieme, spacciatori d’amore,

sussurri di parole e sospiri per dire chi sei.

Una mano tra i capelli e lo stringi alla tua pelle

sognando il tuo domani,

è lui che aspetta te, sei tu che aspetti lui e poi...

chi nascerà?

Chi nascerà
dai cuori limpidi dei giovani?

chi nascerà
dai corpi vergini dei giovani?

Chi nascerà da questi amori sinceri?

Chi nascerà?

Chi nascerà
da questi incontri giovani?

chi nascerà
dai questa vita giovane?

Chi nascerà da questi amori sinceri?

Dio nascerà.

È sceso un gran silenzio, in gioco è l’amore

si deve decidere tutto, è l’attimo più breve.

Il tuo sì darà la vita al suo sì sarà già nata

e Dio vi aiuterà,

un bimbo nascerà, un bimbo di voi due e poi...

Dio nascerà.

Dio nascerà
dai cuori limpidi dei giovani.

Dio nascerà
dai corpi vergini dei giovani.

Dio nascerà da questi amori sinceri.

Dio nascerà?

Dio nascerà. Dio nascerà.

Dio nascerà da questi amori sinceri.

Dio nascerà.

2. Shalom a Betlehem

Shalom, shalom, shalom, shalom a Betlehem;

shalom, shalom, shalom, shalom a Betlehem.

Lungo la strada c’è gioia tra noi, guarda laggiù Betlehem,

giovani pazzi, ma amici tra noi eccoci a Betlehem.

Shalom, shalom...

Questa è la casa del pane di Dio, nasce il Signore per noi

e canteremo la gloria di Dio, pace su Betlehem.

Shalom, shalom...

Shalom, shalom, shalom, shalom a Betlehem;

shalom, shalom, shalom, shalom a Betlehem.

Shalom, shalom, shalom...

3. Vorrei essere un grande albero

Vorrei essere un grande albero.

Vorrei essere un grande albero.

Un seme tu gettasti nel seno di mia madre,

quel seme per amore sviluppò:

vide la sua luce, mise le sue radici

ed innalzò il suo verde verso il cielo.

E sento nel mio cuore sensazioni tanto nuove:

la vita del creato vive in me,

sento nuova luce, grido la mia pace,

innalzerò tutto il mondo verso il cielo.

Vorrei essere un grande albero

dove ogni uomo fa il suo nido

dove tutti si vanno a riposare

dove il cielo si sente più vicino.

Vorrei essere un grande albero.

Io sento ogni vita sbocciare intorno a me,

il palpito dei prati sento in me;

il volo degli uccelli che sento miei fratelli,

m’innalza sempre immensamente verso il cielo.

Vorrei essere...

Un senso d’infinito mi dona qualunque cosa,

respiro nel creato un grande amore

ed entra ovunque il sole, anche se c’è dolore,

così m’innalzo sorridendo verso il cielo.

Vorrei essere un grande albero

dove ogni uomo fa il suo nido

dove tutti si vanno a riposare

dove il cielo si sente più vicino.

Vorrei essere un grande albero. (3v)

4. Verginità

La  Re/la  Mi/la  Re/la  (2v)

                La                                  Si-7

Io non so se conosci quel Dio

                                      La/do#

che ti prende in un attimo,

                   Re                                   Mi4

che sconvolge i progetti già tuoi

     3                 La/do#

e tu devi decidere.

                 Fa#-7                                     Mi6

Quando sembra che tutto è in salita

                Re7+

e non puoi dire no

          La                              Si-7                       Mi4  3

e capisci che tutto l’amore lo dà solo lui.

Come tutti ho sognato una vita

e una donna vicino,

ho cercato tra tutte le stelle

la stella più vergine,

in Maria ho trovato l’amore,

           Re7+                                    La/do#

il richiamo di Dio, ma è pazzia 

Sol                                               Mi4  3

il mistero divino vissuto da lei.


                La

Verginità,


/do#       Re

la mia lotta di amare la vita

                 Mi4                         3

come tu ami un fiore.

Verginità,

è scoprire che oltre l’umano c’è solo l’amore.


               Re                    La/do#

Verginità, quando è limpido il cuore


       Si-7        Fa#-7           Si-7  Mi4/7

e felice tu sei. Verginità.

La  Re/la  Mi/la  Re/la

Son salito sui monti di Dio:

è impossibile andare

se ti porti nel cuore paure

o stanchi ideali.

Con la gioia di un cuore pulito

sarai anche tu

un ragazzo che vive un amore

di verginità.

Verginità...


               La /do# Re Mi4 3

Verginità. 


               La /do# Re Mi4 3

Verginità.


               Re                    La/do#

Verginità, quando è limpido il cuore


       Si-7        Fa#-7           Si-7  Mi4/7

e felice tu sei. Verginità.

La  Re/la  Mi/la  Re/la  La

5. Figlio Amore

Figlio amore, frutto dell’amore,

fiore di una nuova primavera,

goccia della vita del mio Dio,

mio dolore, mia felicità.

Figlio di tuo padre e del mio seno,

sole che riscalda questo cuore,

stella nel mio cielo e nella notte,

mia grandezza, mia felicità.

Canterò per te, pregherò per te,

ninna nanna sempre sognerai;

lotterò con te e respirerò

tutto l’infinito che c’è in te.

Quando poi sarai uomo del domani

mi ricorderai, sono tua madre.

Quando poi sarai uomo del domani

sempre io sarò tua madre.

Io ti guardo: sei il mio futuro,

sei la vita oltre questo tempo.

Io vedrò il domani coi tuoi occhi

sempre viva in te mi sentirò.

Se tu ascolterai le mie parole

strade buone io ti indicherò.

Voglio solo che tu sia felice

anche mi costasse questa vita.

Canterò per te...

Quando poi sarai...

6. Natale nella mia città

Natale nella mia città

è il nuovo Cristo che verrà;

porta un sorriso alla città,

a chi non ha felicità.

Natale nella mia città

è quella smania di bontà

che corre in mezzo alla città

in cerca di felicità.

Lui è con noi.
Lui è con noi.

Vive con noi.
Vive con noi.

Natale è Cristo che attraversa la città.

Rimane in noi.
Rimane in noi.

In mezzo a noi.
In mezzo a noi.

Natale è Cristo che ti dà felicità.

Natale nella mia città

un bimbo oggi nascerà

tutta la gente sveglierà

per ritornare alla bontà.

Natale nella mia città

è il mondo nuovo che verrà

portando nuova civiltà

e l’uomo in pace canterà.

Lui è con noi..

Natale nella mia città

il nuovo Dio nascerà

ma c’è la guerra qui in città

e solo lui la fermerà.

Natale nella mia città

la gente Dio inviterà

e gloria a Dio esploderà

insieme a tutta la città.

Lui è con noi..


Lui è con noi.

Lui è con noi.
Vive con noi.

In mezzo a noi.

Lui è con noi.
Rimane in noi.

Vive con noi.
In mezzo a noi.

In mezzo a noi.

Lui è con noi.
Lui è con noi.

Vive con noi.
Vive con noi.

In mezzo a noi.

Lui è con noi.
Rimane in noi.

Vive con noi.
In mezzo a noi.

In mezzo a noi.

8. Liberi liberi (95)

1. Voglio la libertà

Non andare lì, non andare là,

non fermarti laggiù, non ti mando lassù,

non mi dire così, non mi dire di no,

sbagli di grosso se la pensi così.

Tutti mi dicono sì

quando vorrei dire no,

tutti mi dicono no

quando vorrei dire sì,

e se una cosa mi va

non posso farla perché

c'è sempre un'altra persona

che vuole decidere per me.

Ahi, ahi, ahi, ahi, ahi, non sono libero.

Ahi, ahi, ahi, ahi, ahi, non sono libero,

non sono libero.

E invece voglio la libertà,

voglio la libertà, la libertà.

Voglio la libertà,

voglio la libertà, la libertà,

la libertà.

Tutti mi vogliono là

quando vorrei stare qua,

tutti mi fanno star qua

quando vorrei andare là.

E se una cosa mi va

non posso farla perché

c'è sempre un'altra persona

che vuole decidere per me.

Ahi, ahi, ahi...

Non uscire, non tardare,

non andare, non gridare,

non toccare, non telefonare.

Non guardare troppa tele,

non alzare su il volume,

quando parlo stammi un po' a sentire.

Cerca di studiare,

devi ripassare la lezione,

spegni quello stereo e non fiatare.

Siamo noi a comandare,

non ti ribellare,

quando sarai grande si vedrà.

Ahi, ahi, ahi, ahi, ahi, non sono libero.

Ahi, ahi, ahi, ahi, ahi, non sono libero,

non sono libero.

E invece voglio la libertà,

voglio la libertà, la libertà.

Voglio la libertà,

voglio la libertà, la libertà,

la libertà.

Voglio la libertà!

2. Chi pecora si fa

Mi hanno raccontato da bambino

la storia del lupo e dell'agnello:

a bere se ne stavano al ruscello

il lupo su, l'agnello un po' più giù.

La storiella finisce, lo sapete,

col lupo che sbrana l'agnellino.

La ragione l'aveva il poverino

ma la forza contava assai di più.

Ero bambino ma mi dissi: “Sai,

la fine dell'agnello non farai!”.

Chi pecora si fa

poi trova un lupo che la mangerà,

chi perde, già si sa,

dovrà pagare la penalità,

chi fegato non ha

per far valere la sua autorità

la libertà se la sognerà.

Mi piacciono le storie americane

coi giustizieri armati fino ai denti

che dan la caccia a ladri e delinquenti

con la legge del mitico Far West.

Con la legge cioè che con la forza

ottieni sempre tutto ciò che vuoi.

Con la legge del prima spari e poi

ti avvicini per chiedere chi è.

Quando vedo queste storie alla tivù

mi dico' “Quel che spara sarai tu”.

Se debole tu sei

la considerazione non avrai,

se il pugno tu non dai

a terra steso presto finirai.

Chi largo non si fa

la stima della gente perderà

e la libertà se la sognerà.

Anche se sono giovane ho capito

che nella vita non si può scherzare:

se tu vuoi fare quello che ti pare

il capobanda devi essere tu.

Chi pecora si fa

poi trova un lupo che la mangerà,

chi perde, già si sa,

dovrà pagare la penalità,

chi fegato non ha

per far valere la sua autorità

la libertà se la sognerà.

3. Libera

Non voglio essere un segno nero

sulla parete scura.

Non voglio essere luce bianca

nell'alba chiara.

Non voglio essere

un filo d'erba sul prato verde.

Voglio essere diversa

voglio essere in contrasto

voglio essere un lampo negli occhi

per essere fuori dal coro ed essere

libera,

invidiata, ammirata,

libera,

corteggiata e sognata,

libera,

libera dai problemi,

libera dagli schemi.

lo voglio essere libera, libera.

Non voglio essere abito grigio

ma vivere in vetrina.

Non voglio essere la solita pianta

nella pineta.

Non voglio essere

il muro grigio di una facciata.

Voglio essere firmata

voglio essere un modello

voglio essere un grido improvviso

una nube nel cielo sereno per essere

libera...

lo voglio essere...

Libera,

invidiata, ammirata,

libera,

corteggiata e sognata,

libera,

libera dai problemi,

libera dagli schemi.

lo voglio essere libera.

4. Libertà non ce n'è

Voglio mettervi al corrente

di un pensiero interessante

che mi frulla per la mente.

Se qualcuno come voi

o qualcuno come me

compie un gesto fuori norma

lo sapete voi cos'è?

Che cos'è? Che cos'è?

Non sapete cosa dire?

lo vi posso suggerire

la risposta che mi sembra più eloquente:

È un delinquente!

Sì, è proprio un delinquente

che va contro l'altra gente.

Per questo è da evitare

da indicare, condannare

e magari da portare

anche dentro la prigione.

Oh, tu questo mica lo puoi fare.

Oh, la legge devi rispettare.

La legge devi rispettare.

No

per la gente che è

come voi, come me

libertà non ce n'è.

No,

se il successo non hai

fai una mossa sbagliata

e per te sono guai.

Se però la trasgressione

viene fatta dal campione,

se però la marachella

è compiuta dalla Stella,

se la norma è trascurata

dalla splendida modella

lo sapete voi cos'è?

Che cos'è? Che cos'è?

Non sapete cosa dire?

lo vi posso suggerire

la risposta che mi sembra più sicura'

È un'avventura!

Sì, la diva può scappare

con l'amante che le pare,

con la vita da cattivo

si fa ricco il grande divo,

la droga, il nudo, il sesso

fanno esplodere il successo.

Oh, questo non è condannare.

Oh,

mica può stare dentro l'ambito normale

chi sta sempre sul giornale!

Si,

per la gente che è

più di voi, più di me

libertà sì che c'è.

Si,

è il successo che dà

la licenza di far

tutto quel che ti va.

Sì,

il successo che hai

ti permette di fare

la vita che vuoi.

Sì,

è il successo che dà

la licenza di vivere

in libertà.

II bello del successo,

di essere conosciuto,

sta nel fatto che puoi fare

tutto quello che ti pare

e nessuno ti condanna

se ti sei lasciato andare.

Vivere facendo sempre quel che vuoi,

vivere, e che nessuno rompa mai...

non mi scocciate o sono guai.

Sì,

per la gente che è

più di voi, più di me

libertà sì che c'è.

Si,

il successo che hai

ti permette di fare

la vita che vuoi.

5. Che cos'è la libertà

Che cos'è la libertà?

lo credevo di trovarla

nel mercato delle cose

nel decidere da solo

nell'andare dove voglio

senza il limite dei no.

Ora scopro che le cose

non aiutano a volare,

scopro che non trovo qua

la libertà.

Che cos'è la libertà?

Io potevo dare spazio

ai capricci e ai desideri.

Ora so che fare tutto

quello che mi va e mi piace

senza chiedere a nessuno

non mi dà serenità.

Se la gioia non sta qua dico:

“Cosa mai sarà la libertà?”.

Ma cos'è la libertà?

Tu la trovi solamente

se con generosità

cerchi sempre ciò che è bene,

ciò che crescere ti fa.

E non basta essere furbi

o strapparsi tutti i jeans

per riuscire a conquistarla

devi farti conquistare,

devi stringerla al tuo cuore..

e cercarla solo nella verità,

la libertà.

6. Liberi liberi

Com'è, com'è, com'è

che al mondo uno c'è

che vive in povertà,

e per vestito ha

solo una tunica

senza firma né pubblicità?

Potere lui non ha

ma quel che vuole fa.

Lo dice ai Farisei,

lo dice anche a Pilato:

“Nessuno su di me

potrà mai comandare.

lo faccio ciò che voglio

ma nella verità”.

La libertà non è qui, non è là,

puoi cercarla però solo Lui te la dà.

Se vivremo seguendo la sua verità

scopriremo la felicità

e saremo líberi, liberi, liberi, liberi, liberi.

Noi saremo liberi, liberi, liberi, liberi; líberi.

Liberi di andare, di parlare,

liberi di fare, di ascoltare,

liberi di dire, di pensare,

di inventare il mondo, di sognare,

liberi di vivere.

La libertà non puoi

trovarla dove vuoi

non è una cosa che

chiunque ti può dare.

Ma se la mia parola

accogli dentro te

la verità conquisti

e avrai la libertà.

Un giorno ti hanno detto

“Tu devi stare zitto”.

E per farlo tacere

lo hanno crocifisso.

Ma Lui è risuscitato

e a tutti dice che

la libertà sta solo

nella sua verità.

La libertà non è qui, non è là...

E vai di qua e di là

dicendo a tutti che

sei tutto ciò che vuoi

se fai come ti va

e gran successo hai.

Tutto questo no,

non è libertà.

La libertà non è qui, non è là

puoi cercarla però solo Lui te la dà.

Se vivremo seguendo la sua verità

scopriremo la felicità

e saremo liberi, liberi, líberi, liberi, liberi.

Noi saremo liberi, liberi, liberi, liberi', liberi.

e saremo liberi liberi, liberi, liberi, liberi.

Noi saremo líberi, liberi; liberi; liberi; líberi.

Noi saremo liberi, liberi, liberi; liberi, liberi.

9. L’hai fatto a me (96)

1. Immagini

Immagini,

davanti ai nostri occhi, in dissolvenza.

Immagini,

cortometraggi di sequenze solo amare.

Immagini

di un dramma antico ancora troppo vivo

nell’era del duemila.

Tentacoli,

mani che affogano città nella paura.

Tentacoli,

ruggiti di armi che impongono il silenzio.

Tentacoli,

supremazie nelle spirali d’odio

e controlli di quartiere.

Ma Tu che vedi

quest’ingranaggio che non gira più

ripeti ancora a noi:

“Amatevi, amatevi come ho amato voi”.

Metropoli,

vivai immensi dell’America Latina.

Metropoli

di grattacieli - cattedrali al dio consumo.

Metropoli,

vivai umani coronati con

baracche di lamiera.

Ma Tu che vedi

quest’ingranaggio che non gira più

ripeti ancora a noi:

“Amatevi, amatevi come ho amato voi”.

Tu ricomponi

un puzzle scombinato che non va.

Sei l’unico che può

ripetere: “Amatevi come ho amato voi”.

Tu ricomponi

un puzzle scombinato che non va.

Sei l’unico che può

ripetere: “Amatevi come ho amato voi”.

Immagini,

davanti ai nostri occhi, in dissolvenza.

Immagini,

progetti di un’economia di comunione.

Immagini

di città costruite dall’amore

...e: “Amatevi, amatevi come ho amato voi”.

2. Ancora una volta

Rotola quella monetina sul tappeto verde,

gira la fortuna, gira il mondo in una mano.

C’è troppa pubblicità per animali raffinati,

c’è troppa inutilità e bisogni mai saziati.

C’è troppa gente che si spezza la schiena

per un pugno di riso, per un pugno di miseria.

La bilancia è tutta squilibrata verso Nord,

siamo tutti uguali, ma qualcuno un po’ più “uguale” c’è!

Ancora una volta

un mondo sta bussando alla mia porta:

ha rughe di sudore attorno agli occhi.

Ancora una volta

un mondo sta bussando alla mia porta:

ha rughe di sudore attorno agli occhi

e regge figli stanchi sui ginocchi.

Migrano come le rondini d’autunno

grandi masse di gente inseguendo l’illusione.

La popolazione aumenta, è un’iperbole che sale:

una continua sfida all’Occidente nucleare.

Dormono sopra i cartoni lungo i marciapiedi

lì davanti alla festa “extasy” del sabato sera.

Lentamente andiamo verso la mondialità,

presto un mondo unito sarà una necessità!

Ancora una volta

un mondo sta bussando alla mia porta:

ha rughe di sudore attorno agli occhi.

Ancora una volta

un mondo sta bussando alla mia porta:

ha rughe di sudore attorno agli occhi

e regge figli stanchi sui ginocchi.

Ancora una volta

un mondo sta bussando alla mia porta:

ha rughe di sudore attorno agli occhi.

Ancora una volta

un mondo sta bussando alla mia porta:

ha rughe di sudore attorno agli occhi

e regge figli stanchi sui ginocchi.

3. Hey amico

Hey, amico, vuoi qualcosa?

Una radio, una collana?

Le mie braccia, la mia dignità?

Puoi comprarmi per niente!

Sono qui sempre pronto a dare

quello che vuoi per pochi soldi;

tappeti in spalla e scarpe bucate

e ti fai quattro risate con gli amici

per una fregatura che mi date

e che racconterete.

Per voi sono solo un marocchino,

uno che viene da lontano;

non sapete nulla di me,

dell’amore e della casa che ho lasciato,

né delle lacrime che soffoco qui

quando scende la sera.

Hey, amico, vuoi qualcosa?

Una radio, una collana?

Le mie braccia, la mia dignità?

Puoi comprarmi per niente!

Ma ho sentito che un giorno anche voi

pulivate le scarpe a New York;

quanti sogni e quanto dolore

per avere un futuro diverso;

ma vi siete scordati di tutto

e ridete di me.

Noi stranierei continuiamo a soffrire

come schiavi emigrati in città,

mentre voi continuate a pensare

come renderci dura la vita;

se abbiamo colpa di esistere noi

ci scusiamo con voi.

Hey, amico, vuoi qualcosa?
qualcosa

Una radio, una collana?

Le mie braccia, la mia dignità?

Puoi comprarmi per niente! (2v)

4. E ti chiudi sempre

Cammino per le strade della mia città,

ho voglia di trovare gente di qualità

e invece vedo gialli, rossi, bianchi e neri

tanto che non so distinguere i colori:

guarda là, sembra un’invasione,

sono centinaia di migliaia di persone;

sono troppi, sono dappertutto;

io me la squaglio, qui l’ambiente è brutto.

E allora prendo il bus che mi porta al centro,

spingo sulla porta per entrarci dentro:

non c’è spazio e non si respira,

resistere qui dentro è davvero dura;

già non sopporto la gente nera,

se sudano poi puzzano da far paura;

occhio, occhio alle sue mani,

quello sfila portafogli dai calzoni.

E ti chiudi sempre, occhi, cuore e mente,

nel tuo mondo che non c’è.

E non vuoi capire che ogni uomo vale

e non servono i perché.

Forse siete voi che non capite;

ci rubano il lavoro, ma non lo vedete?

Sono stanco di sopportare, non rompetemi più!

Ed in quindici minuti sono alla stazione:

quanta polizia, sembra una prigione;

dev’essere un raduno di filippini:

riso e birra nel piazzale fanno da padroni.

“Amico, vu’ cumprà?” grida un marocchino;

gli rispondo “Perché no, voglio un accendino”.

Non mi fido della merce, questo qui mi frega:

voglio proprio controllare cosa mi rifila.

E ti chiudi sempre...

Non capisco di che parlate;

è uno schifo generale, non ve ne accorgete?

Sono stanco di sopportare, non rompetemi più!

Prendo l’auto che ho lasciato dietro la stazione;

che splendido regalo: una contravvenzione.

Mi fermo ad un semaforo, rispetto il rosso,

un ragazzo pakistano mi finisce addosso:

la sua spugna è già sul vetro prima di parlare,

lui mi dice: “È molto sporco, io potrei lavare”;

non reagisco e lo lascio fare

e alla fine poi gli sgancio una mille lire.

E ti chiudi sempre...

5. L’hai fatto a me

Quando arriveremo là,

là dov’è la casa sua,

quando busseremo, Lui ci dirà:

Avevo fame

e tu hai spezzato assieme a me il tuo pane;

ero assetato

ed una goccia d’acqua tu mi hai dato:

entra allora, tu,

ho preparato il mio regno per te.

Avevo freddo

e tu mi hai riscaldato, mi hai coperto;

ero straniero

e il cuore e la tua casa mi hai aperto:

entra allora, tu,

entra nella mia casa.

Ero nel dolore

e non mi hai abbandonato;

ero prigioniero

e non mi hai dimenticato:

tu entra, tu entra, sì!

Perché ogni volta tu l’hai fatto a me

quando l’hai fatto al più piccolo, all’ultimo:

in quel piccolo, in quell’ultimo ero io. (2v)

Avevo freddo
mi hai scaldato
e tu mi hai riscaldato, mi hai coperto;
tu mi hai coperto
ero straniero e il cuore 
tu
e la tua casa mi hai aperto:
la casa mi hai aperto

entra allora, tu,
tu
entra nella mia casa.
entra
Ero nel dolore
nel dolore e tu
e non mi hai abbandonato;
non mi hai abbandonato
ero prigioniero
tu
e non mi hai dimenticato:
non mi hai dimenticato:
tu entra, tu entra, sì!
tu entra
Perché ogni volta tu l’hai fatto a me

quando l’hai fatto al più piccolo, all’ultimo:

in quel piccolo, in quell’ultimo ero io.

Perché ogni volta tu l’hai fatto a me
tu l’hai fatto a me

quando l’hai fatto
ogni volta che

al più piccolo, all’ultimo:
l’hai fatto

in quel piccolo,
al più piccolo

in quell’ultimo
in quell’ultimo

ero io.
ero io. (4v)

6. Vorrei

Io vorrei

sentire sulla mia pelle i problemi tuoi.

Io vorrei

portare sulle mie spalle i pesi tuoi.

Vorrei abbracciare il tuo orizzonte,

vedere il mondo con gli occhi tuoi.

Io vorrei

provare dentro l’angoscia che provi in te.

Io vorrei

sentire miei fino in fondo i tuoi perché.

Vorrei non pensare a soluzioni

o a mie opinioni se parli tu.

Io vorrei essere uno con i tuoi pensieri.

Io vorrei essere uno coi tuoi desideri.

Io vorrei, io vorrei

essere uno col tuo pianto, uno col tuo canto.

Sì, vorrei, vorrei...

perché nella mia vita prima di me ho messo te.

Io vorrei

sentirmi senza respiro se non l’hai tu.

Io vorrei

sentirmi male se non hai forze tu.

Vorrei ancorarti alla mia mano

se perde quota la vita tua.

Io vorrei

sentirmi senza una casa se non l’hai tu.

Io vorrei

sentirmi un esiliato se lo sei tu.

Vorrei poterti dare il mio lavoro

se non riesci a trovarlo tu.

Io vorrei essere uno con le tue amarezze.

Io vorrei essere uno con le tue certezze.

Io vorrei, io vorrei

esserti uno nella noia, uno nella gioia.

Sì, vorrei, vorrei...

perché nella mia vita prima di me ho messo te.

i-ò i-è i-ò (3v)

Io vorrei, io vorrei

essere uno col tuo pianto, uno col tuo canto.

Sì, vorrei, vorrei...

perché nella mia vita prima di me ho messo te.

...ho messo te!

7. Tempo di dare

Dare, dare, che significa dare?

Faccelo capire, faccelo capire!

Hey, amico, vuoi sapere il mio segreto?

non è poi tanto strano, nemmeno complicato.

Insieme a tanti ho sperimentato

che la sola forza che può cambiare il mondo

è l’amore, l’amore
proprio l’amore
è l’amore, l’amore
solo l’amore.

Ma l’amore non è un sentimentalismo,

è una realtà più grande, vera e più profonda

che ci fa attenti alle necessità

le tue, le sue 
di chi sta accanto.

Se tutti amassimo, una nuova cultura

ci sarebbe nel mondo
la cultura del dare,

è la sola che rende l’uomo libero e felice

e che può riportare l’equilibrio sulla Terra.

La cultura del dare
dare per amore,

la cultura del dare
è questo il vero amore.
OK, amico, il discorso ci piace,

ma che possiamo fare, cosa possiamo fare?

(*) Subito possiamo cominciare...
Proviamo a dare, liberamente,
tutto ciò che abbiamo, anche nella mente:

il nostro tempo, la nostra amicizia,

i talenti, le idee, le nostre cose.

E allora diamo ciò che abbiamo
liberamente

diamo ciò che abbiamo
ma veramente!

Formiamo dei gruppi ovunque noi siamo,
nella nostra scuola, nella nostra città,

diamo il via a tutte quelle iniziative

che la nostra fantasia ci suggerisce.

Andiamo incontro ai bisogni della gente

anche oltre i confini della nostra nazione,

così questa cultura si diffonderà

e una rete d’amore tutto il mondo avvolgerà.

	Ci state?
Si!
	Ci state?
Si!

	Ci state?
Si!
	Ci state?
Si!


[si ripete da (*)]

8. Credo in te

Quando mi ritrovo solo

in mezzo a tanta gente che non sa più amare

e negli occhi di un bambino

scopro la tristezza, segno di un dolore;

quando la speranza muore prima ancor di nascere

e l’indifferenza si trasforma in crudeltà.

Quando il modo ci rifiuta

perché siam diversi o non sappiam parlare

e se cade un muro antico

ne facciamo un altro dentro il nostro cuore;

quando il consumismo cresce e ci divora l’anima

e la fede ormai si perde nella falsità.

Credo in te, io credo in te,
credo in te

io credo in te.
io credo in te

Credo in te, io credo in te,
credo in te

io credo in te.
io credo in te

Credo in te.
eee

Quando l’amarezza uccide

anche la nostra voglia che ci fa cantare

e perdiamo l’allegria

per cercare cose che non han valore;

quando noi bruciamo incenso per dei falsi idoli

consapevolmente senza razionalità.

Quando nella nostra mente
uuu
regna la paura di dover morire
e con questi nostri occhi
uuu
non vediamo vita oltre questa vita;

quando la natura medita la sua rivincita

nella lotta contro l’uomo e la sua civiltà.

Credo in te...

Quando il cuore di un fratello
uuu
in sintonia col mondo palpita d’amore
e l’indifferenza è vinta
uuu
da una mano tesa verso un nuovo amico;

quando la natura canta il senso della vita,

mentre si realizza il nostro sogno di unità.

Credo in te...

Credo in te.
uuu

credo in te,
uuu

Credo in te
credo in te, io credo in te

Credo in te, io credo in te,
credo in te

io credo in te.
io credo in te


uuu

9. Solidarietà

Tu che cerchi un senso ai giorni tuoi

e vuoi diventare ciò che sei,

troverai la tua felicità liberando amore dentro te.

Sentirai il mondo come tuo,

una grande casa aperta già.

Figlio dell’Amore tu sarai se i tuoi fratelli accoglierai.

Solidarietà, è amare tutti con un cuore sincero

nella libertà di camminare tutti insieme davvero.

Sentire nostro il destino del mondo:

una famiglia che confini non ha

e costruire nella pace: questa è la sfida per l’umanità!

Tu che sei l’eterna novità

di un Amore che ti chiama già

a donare il tempo che tu hai per una nuova umanità.

per una nuova umanità
E vedrai la luce intorno a te

che la strada tua rischiarerà
che la strada tua rischiarerà
ed insieme agli altri tu farai il cammino verso l’Unità.

Solidarietà, è amare tutti con un cuore sincero

nella libertà di camminare tutti insieme davvero.

Sentire nostro il destino del mondo:

una famiglia che confini non ha

e costruire nella pace: questa è la sfida per l’umanità!

Amare tutti con un cuore sincero.

E camminare tutti insieme davvero.

E costruire nella pace: questa è la sfida per l’umanità!

10. Costellazioni

Se le nostre anime fossero stelle

noi dovremmo fare una costellazione.

Se le nostre anime fossero foglie

noi dovremmo fare un albero d’estate. (2v)

Se le nostre anime fossero gabbiani

noi dovremmo migrare verso paesi lontani

come uno stormo che migra, migra verso il mare.

Queste mie mani sono le tue mani,

i miei pensieri sono i tuoi pensieri

trasparenti come bolle di sapone incontro al vento.

Siamo come gli aquiloni che non vogliono atterrare.

Se le nostre anime fossero stelle...

Queste mie mani
queste mie mani
sono le tue mani,

i miei pensieri
i miei pensieri
sono i tuoi pensieri
tuoi pensieri
colorati come il sole
uuu
che si specchia in un riflesso
in un riflesso
siamo come una cordata

che cammina sul crinale.
uuu
Se le nostre anime fossero stelle...

Se le nostre anime fossero gabbiani

noi dovremmo migrare verso paesi lontani

come uno stormo che migra, migra verso il mare.

E stando soli ci si sente

su un ramo d’inverno, bruciati dal freddo.

E stando soli sembra di essere persi

su un’aspra montagna, sospesi nel vuoto.

E stando soli che cosa sei non lo sai più.

Come uno stormo che migra,

migra verso il mare, il mare.

Se le nostre anime fossero stelle
se le nostre anime

noi dovremmo fare una costellazione.


Se le nostre anime fossero foglie
fossero foglie

noi dovremmo fare un albero d’estate.

Se le nostre anime fossero gocce
se le nostre anime

noi dovremmo fare una pioggia di suoni.


Se le nostre anime fossero fuochi
fossero fuochi

noi dovremmo fare una traccia nella notte.


Se le nostre anime fossero coralli
se le nostre anime

noi dovremmo fare un’immensa barriera.


Se le nostre anime fossero neve
fossero neve

noi dovremmo fare un mantello sulle case.


11. + Vorrei dance
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